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ABBIAMO APPRESO CON PIACERE CHE 
LA SINDACA HA FINALMENTE FIRMATO. 
“MARCELLO VISCA, IL FUNZIONARIO CA-
PITOLINO DIVENTATO ALL’IMPROVVISO FA-
MOSO LA FOLLE NOTTE DELLA FUCILAZIO-

NE DEI CINGHIALI ALL’AURELIO, NON È PIÙ 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE 
E TUTELA ANIMALI DEL CAMPIDOGLIO. 
La rimozione del dirigente, data per scontata 
lo scorso autunno in seguito alla contesta-

tissima uccisione di mamma cinghiale e dei 
suoi sei cuccioli (avvenuta il 16 ottobre 2020, 
ne abbiamo parlato sullo scorso numero) 
e soprattutto in seguito agli insulti sessisti 

rivolti nella stessa serata alla parlamenta-
re animalista Michela Vittoria Brambilla, 
pareva rientrata, con il passare dei mesi. 
E invece no. La prima cittadina ha firmato 

SODDISFATTA LA LAV, SODDISFATTA LE-
GAMBIENTE PER L’APPROVAZIONE DEL DE-
CRETO SPERANZA CHE PERMETTE L’USO 
DI FARMACI UMANI A SCOPO VETERINA-
RIO. Tutti esultano per questa decisione di 
curare i nostri animali con farmaci umani. Al 
di là delle riflessioni che dovremmo porci, e 
cioè se tutte queste malattie dei nostri a-mici 
(dalle allergie, allo stress, etc.) non siano 
dovute anche alla nostra convivenza con 
loro, magari non completamente corretta 
(parlo di cibo industriale, di uso di prodotti 
per la pulizia della casa non corretto etc.), 
ecco, al di là di queste riflessioni è vero che 
i principi attivi dei medicinali sono uguali, 
ma gli eccipienti? 
La composizione di un farmaco umano è 
resa tale per renderlo biodisponibile a noi 
ma per un gatto vale lo stesso discorso? 
E le dosi… come si utilizzeranno e quante 
divisioni corrette di pasticche/compresse 
per gatti che pesano 3 o 4 kg? Certamen-
te ci sarà un risparmio sui costi sostenuti 
dalle famiglie ma non si potevano trovare 

altre soluzioni? Magari “lavorando” sull’IVA 
del prodotto? Ritengo che una decisione 
così sarà stata presa in modo avveduto e 
pensando alla salute degli animali, e non 
solo per gli effetti positivi di questo Decreto, 
effetti economici che “non graveranno sulla 
finanza pubblica”… ma non credo che tutti 
saranno d’accordo. Nei prossimi giorni e 
mesi se ne saprà di più (notizia del 15 aprile 
2021) e ne riparleremo.

CAMBIO DI ROTTA?

VITTORIA ANIMALISTA?
Approvazione farmaci uso umano sugli animali

Nella speranza che questo porti una nuova ventata sulle coscienze 
dei dirigenti predisposti a tutelare gli animali e l'ambiente
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l’ordinanza di allontanamento del dottor Vi-
sca da un incarico cruciale come la gestione 
delle emergenze ambientali e legate agli 
animali, destinandolo a un impegno meno 
delicato, come la direzione dei 
servizi sociali di un municipio di 
periferia, il XIII. (fonte: Roma - 
Corriere 13 aprile 2021)”. 
Speriamo che Roma e i suoi 
abitanti a 4 zampe possano di 
nuovo tornare a respirare aria 
diversa, e che torni maggiore 
sensibilità verso i nostri amici 
animali. Nella mente e nel cuo-
re di tutti è rimasta l’immagine 
dell’uccisione a freddo dei cin-
ghiali, anche loro come tutti gli 
altri animali esseri viventi con 
i loro diritti e la loro sensibilità 
e anima. 
Il “problema” cinghiali, se esi-
ste, deve essere risolto a monte 
in altro modo. Gli studi scientifici continuano 
a dimostrare che gli animali tutti provano 

dolore, sia fisicamente che emotivamente: 
un esempio i polpi. Uno studio condotto 
dai ricercatori della San Francisco State 
University ha infatti dimostrato che i polpi 

reagiscono in modo simile ai 
mammiferi. 
Si tratta della prima forte evi-
denza della presenza di que-
sta capacità in un invertebrato. 
L’esperienza del dolore, come 
spiegano i ricercatori sulla ri-
vista iScience, è molto più di 
un semplice riflesso a stimo-
li dannosi. È anche uno stato 
emotivo complesso, che porta 
angoscia e sofferenza. 
Prima di questo studio si pen-
sava che solo i vertebrati speri-
mentassero sia gli aspetti fisici 
che emotivi del dolore. 
C’erano infatti molti dubbi che 
questo avvenisse in modo si-

mile anche negli invertebrati che hanno un 
sistema nervoso molto più semplice. 

IL MONDO DEI GATTI

speciale razze

MAGGIO: purtroppo non abbiamo ancora 
notizie per il nostro mercatino (di cui abbiamo 

nostalgia perché era anche un modo 
di vederci e approfondire alcune 
tematiche per conoscere sempre 
meglio i nostri gatti), quindi torne-
remo a farvi vedere i nostri oggetti 
e creazioni a tema felino attraverso 
la pagina Facebook. SEGUITECI!

Lykoi
Il gatto-mannaro 

NELLA MENTE E NEL 
CUORE DI TUTTI 

È RIMASTA L’IMMAGINE 
DELL’UCCISIONE 

A FREDDO 
DEI CINGHIALI, 

ANCHE LORO 
COME TUTTI 

GLI ALTRI ANIMALI 
ESSERI VIVENTI 

CON I LORO DIRITTI 
E LA LORO 

SENSIBILITÀ 
E ANIMA

PRIMA DI INIZIARE LA PRESENTAZIONE DI 
QUESTO GATTO NASCE SPONTANEA LA 
DOMANDA: ERA PROPRIO NECESSARIO 
CREARE UNA RAZZA DI GATTO CHE NA-
SCE DA MUTAZIONI GENETICHE, ANCHE 
SE QUESTE NON COMPORTANO PRO-
BLEMI ALLA SALUTE? SEMBREREBBE UNA 
FORZATURA CONTRO NATURA.

Il Lykoi è una delle razze più nuove di felini 
domestici, tanto che ancora non è stata 
accettata come razza ufficiale poiché ne 
esistono pochi esemplari nel mondo, pre-
senti soprattutto negli Stati Uniti. 
Il Lykoi è un felino che in pratica  ha l’aspetto 
di un lupo mannaro. 
A causa di una mutazione genetica del gatto 

Notizie 
dalla colonia
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a cura della redazione

domestico, il Lykoi non ha 
peli attorno a occhi, naso, 
orecchie e muso. È questo 
a dargli un aspetto che lo fa 
somigliare al personaggio 
dei fumetti Wolverine. 
Sembra che la mamma fos-
se una gatta nera comune e 
che i piccoli nati avessero un 
pelo strano e in alcune parti 
mancante. 
Tutto è cominciato quando 
Johnny Gobble, sua moglie 
Brittney e Patti Thomas han-
no trovato i primi due gatti-
ni che presentavano questo 
“difetto”. 
Sono stati condotti diversi 
test per escludere malattie 
genetiche, mentre i derma-
tologi dell’Università del Ten-
nessee hanno eseguito dei 
test per anomalie cutanee, 
dato lo strano mantello del 
Lykoi. Hanno scoperto, quin-
di, che alcuni dei follicoli pili-
feri di questi gatti non hanno 
tutti i componenti necessari 
per creare il pelo. 
Anche i follicoli sani non 
sono sempre in grado di 
mantenerlo. 
Il Lykoi può quindi diventare 
completamente nudo per al-
cuni periodi di tempo. 
Anche se la somiglianza è 
impressionante, il test del 
DNA ha confermato che que-
sti gatti non sono Sphynx, la famosa razza 
di gatti senza pelo. Questo felino sta diven-
tando sempre più popolare, soprattutto nel 
Nord America, e per riuscire a consolidare 

una razza senza problemi 
di salute o genetici, gli alle-
vatori hanno potuto contare 
sull'aiuto dell'Università del 
Tennessee. 
Una volta stabilito che 
non c'erano problemi, dal 
2010/11 è stata creato il pri-
mo allevamento.

CARATTERISTICHE 
FISICHE 
Fisicamente  il Lykoi ha un 
corpo esile, un pelo molto 
particolare e gli occhi gialli 
dorati che gli conferiscono 
l'aspetto simile al lupo.
Sono felini di dimensioni nor-
mali dato che pesano fra i 
3,5 e i 7 kg; i maschi sono 
più grandi delle femmine. 
La forma della testa è leg-
germente triangolare, gli 
occhi sono grandi e gialli, 
colore che diventa ancora 
più intenso man mano che 
crescono. 
Il naso è sempre nero. Il 
Lykoi non sviluppa una co-
pertura omogenea di pelo, 
che rimane particolarmente 
rada sul muso, intorno agli 
occhi, sul naso e sulle orec-
chie e inoltre appare “spe-
lacchiato” su tutto il corpo. 
Il pelo è corto e di color ro-
ano, ovvero una base nera 
o grigia con peli e ciocche 

bianche che danno un aspetto di manto 
misto e disordinato. 
Inoltre, il pelo è morbido anche se a prima 
vista sembra duro o ispido. 

Essendo corto, richiede poche attenzioni: 
basta spazzolarlo due volte a settimana 
e tutti i giorni nei periodi di muta del pelo.
Un dato curioso su questi gatti è che quando 
nascono hanno pochissimo pelo sul muso, 
contorno degli occhi, pancia, orecchie e, a 
volte, anche sulle zampe. 
Man mano che cresce, il pelo aumenta e 
copre tutte queste parti rimaste scoperte.

CARATTERE 
All'apparenza può sembrare forastico e 
incutere un po' di timore, ma è un micio 
dal carattere normale, come qualsiasi altro 
felino domestico.
Affettuoso, dolce, socievole, giocherellone, 
allegro, un po' birichino e abbastanza attivo. 
Inoltre ha un istinto da cacciatore molto mar-
cato e non si fida di chi non conosce bene, 

anche se non ci mette molto ad avvicinarsi 
e fare amicizia.  Il loro carattere li farebbe 
assomigliare più a dei cani e che a dei felini.

SALUTE 
Stando a quanto si è potuto verificare finora, 
dato che questa razza esiste da poco tempo, 
la speranza di vita del Lykoi sembra essere 
come quella di un gatto comune, per cui si 
pensa che possa vivere fino a 20 anni. 
Non sono state riscontrate malattie né di-
sturbi particolari propri della razza, anzi, 
apparentemente gode di un'ottima salute. I 
problemi di salute più comuni, quindi, sono 
quelli che colpiscono qualsiasi gatto.
Infine, per occuparsi al meglio della salute 
del gatto Lykoi, è bene portarlo dal veteri-
nario ogni 6 mesi.

Fonte: animalpedia, greenme, catadvisor

Curiosità

IL NOME  È STATO DATO 
A QUESTI FELINI BASAN-
DOSI SUL LORO ASPETTO: 
LYKOI, INFATTI, SIGNIFI-
CA LUPO IN GRECO. 

Ovviamente non hanno nulla 
in comune con i lupi, ma il 
pelo e l'aspetto fisico in gene-
rale ricordano molto questi 
animali. 

***Oggi i gatti-mannari, oltre 
a un sito, hanno anche una 
nutrita pagina fan su Face-
book, Lykoi international, 
e una pagina italiana che 
parte dai ritrovamenti sul 
nostro territorio. 

***Nel mondo ci sono pochis-
simi esemplari e solo sette 
allevatori registrati. 
Il prezzo si aggira sui 2.000 
$ e la lista di richieste è 
lunghissima.

DAL RISPETTO E DALL’OSSERVAZIONE DELLA NATURA:

NOVIT
À

100%
RECYCLABLE

PACKAGING

CON SPECIFICI INGREDIENTI FUNZIONALI NATURALI  
UTILI PER IL MANTENIMENTO DEL BENESSERE DEI NOSTRI GATTI, SELEZIONATI 

PER DARE A CIASCUNO IL SUO PRODOTTO IDEALE, A SECONDA DI ETÀ E STILE DI VITA. 
E CON UN PACKAGING 100% RICICLABILE, COSÌ PIACE A LORO, A TE E ALL’AMBIENTE.

Formula approvata dal punto di vista nutrizionale da
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a cura della redazione

UNA FAVOLA DEI NOSTRI 
TEMPI, UN'ODE STRAOR-
DINARIA AL POTERE DEL 
LIBRO E DELL'IMMAGI-
NAZIONE. La libreria Na-
tsuki è un luogo speciale: 
un negozio polveroso e 
solitario, dove gli aman-
ti della lettura possono 
trovare, tra le pagine dei 
grandi capolavori di tutto 
il mondo, un'oasi di pace, 
un rifugio lontano dal fra-
stuono della quotidianità. 
Quando il proprietario, 
uomo colto e appassio-
nato, muore improvvisa-
mente, il nipote Rintaro, 
un ragazzino timido e in-
troverso, eredita la libre-

ria. Il nonno si è 
preso cura di lui 
dopo la morte di 
sua madre e, ora 
che è scomparso, 
Rintaro deve im-
parare a fare a 
meno della sua 
saggezza dolce 
e pacata. La libreria è 
sull'orlo del fallimento; 
un'eredità pesante per il 
ragazzo, anche perché i 
segnali dal mondo sono 
piuttosto scoraggianti: 
poca gente è davvero in-
teressata alla lettura. 
Un giorno, mentre Rinta-
ro si crogiola malinconi-
co nel ricordo del nonno, 

entra in libreria un 
gatto parlante. No-
nostante le iniziali 
perplessità del ra-
gazzino, il gatto lo 
convince a partire 
per una missione 
molto speciale: 

salvare i libri dalla loro 
scomparsa. 
Inizia così la storia di un'a-
micizia magica: un'av-
ventura che li porterà a 
percorrere quattro diver-
si labirinti per risolvere 
altrettante questioni esi-
stenziali sull'importanza 
della lettura e sulla forza, 
infinita e imperscrutabile, 
dell'amore.

UN ESORDIO CHE HA 
CONQUISTATO IL MON-
DO INTERO: CERCA IL 
TUO TAVOLINO PREFE-
RITO. SCEGLI UN LIBRO 
DAGLI SCAFFALI. LASCIA 
CHE IL GATTO SI AVVICI-
NI A TE. ORA PUOI CAM-
BIARE LA TUA VITA.
Si aggirano furtivi tra i 
tavolini, dormono sugli 
scaffali, usurpano le se-
die più comode. Sono loro 
i veri padroni della caf-
fetteria più famosa della 
città: i gatti, come la dolce 
e bianca Mimi. Sarà forse 
per questo che lì succe-
dono cose straordinarie. 
Al suono delle fusa tutto 
sembra più semplice, ogni 

scelta meno ardua, ogni 
errore meno irrimediabile. 
Perché tutti hanno ostacoli 
da superare e scuse da 
fare, ma i gatti ci aiutano 
a trovare il coraggio di 
cambiare. Basta poco per-
ché tutto accada: si sce-
glie il tavolo preferito, si 
ordina un caffè e una fetta 
di dolce, si prende un libro 
dagli scaffali. Ma soprat-
tutto si segue una regola: 
aspettare. Aspettare che 
gli strambi avventori dal 
passo felpato decidano 
di avvicinarsi. Perché, si 
sa, è inutile chiamare un 
gatto: verrà solo quando 
lui vorrà. È così per Maxie 
che non è mai riuscita a 

capire quale sia il 
suo sogno nel cas-
setto, o Leonie che 
non dice la verità 
per non ferire una perso-
na cara. Poi c’è Paul che 
vorrebbe tanto abbraccia-
re sua figlia Emma, che 
si sente spesso sola. Per 
loro la caffetteria è l’unico 
posto in cui tutto sembra 
di nuovo possibile. In cui 
il passato può servire per 
cambiare il presente. Se 
ne esce diversi, più for-
ti, più ottimisti. In fondo, 
niente di quello che si è 
fatto o detto è imperdona-
bile. E dove c’è un rimorso 
c’è sempre una seconda 
occasione. Mimi e i suoi 
amici sono lì per ricordar-
celo: nulla è mai perduto 
per sempre. 

Il gatto che voleva salvare i libri 
di Sosuke Natsukawa

SECONDO VIRGINIA WOOLF DIE-
TRO OGNI GRANDE UOMO C’È 
SEMPRE UNA GRANDE DONNA. 
LULU MAYO HA RIVISITATO QUE-

STA FAMOSA DICHIARAZIONE IN 
CHIAVE FELINA. Una lettura dove si 
raccontano le vicende di 30 grandi 
donne che hanno cambiato la storia, 

e dei loro amici felini. Fatevi ispirare dalle loro vite 
e dal legame con i loro amici di pelo.  
Alcune delle «grandi donne»: 
Elisabetta di Russia, le sorelle 
Brönte, Elsa Morante, Julia Child, 
Doris Lessing, Anne Frank, Yoko 
Ono, Audrey Hepburn, Taylor Swi-
ft, Rosa Luxemburg, Elizabeth 
Taylor, Gigi Hadid, Anna Magna-
ni, Giorgia.

Dietro ogni grande donna 
c'è sempre un grande gatto
di Lulu Mayo

Pausa caffè con gatti di Charlie Jonas
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

REPELLENTE A BASE 
DI OLI ESSENZIALI
n 2 GOCCE DI OLIO ESSENZIALE DI LIMONE
n 2 GOCCE DI OLIO ESSENZIALE 
 DI ARANCIA SELVATICA
n 2 GOCCE DI OLIO ESSENZIALE DI LAVANDA
n ACQUA

1 Versa gli oli essenziali in un flacone spray. 
Per ottenere questo repellente, avrai bi-
sogno di un vaporizzatore in vetro da 60 
ml. Aggiungi 2 gocce di olio essenziale 
di limone, 2 di olio essenziale di arancia 
selvatica e 2 di olio essenziale di lavanda. 

v I gatti sono più sensibili ai profu-
mi delle persone, quindi gli oli es-
senziali che emanano odori forti, 
come quello di agrumi e lavanda, 
possono aiutare a tenerli lontani.  
Se preferisci, puoi usare il lime, la 
menta e/o l'eucalipto al posto del li-
mone, dell'arancia selvatica e della 
lavanda.

v	È importante utilizzare un flacone 
spray in vetro perché gli oli essen-
ziali si degradano più facilmente nei 
contenitori di plastica.

2 Riempi di acqua il vaporizzatore e agi-
talo bene per far amalgamare il conte-
nuto. Una volta che avrai versato gli oli 
essenziali nel flacone spray, aggiungi una 
quantità d'acqua sufficiente a riempirlo. 
Sincerati di chiuderlo e agitalo in modo 
che la parte di olio e quella di acqua si 
mescolino correttamente.

v Non è necessario utilizzare acqua fil-
trata o depurata. Quella del rubinetto 
andrà bene.

3 Spruzza la miscela nei punti che de-
sideri. Una volta ottenuto il repel-
lente, applicalo nelle zone in cui 
vorresti proibire l'accesso ai gatti.  
È molto efficace soprattutto per proteg-
gere le piante da appartamento.

v Fai attenzione a non spruzzare il re-
pellente su moquette, tende o altri tes-
suti, perché l'olio contenuto all'interno 
rischia di macchiare questo genere di 
materiali. 

v Fai una prova in un punto nascosto 
per assicurarti che non crei danni.

REPELLENTE 
A BASE DI ACETO

n  1 PARTE DI ACETO
n 1 PARTE DI SAPONE LIQUIDO PER LE MANI
n 1 PARTE DI ACQUA

1 Versa l'aceto e l'acqua in un flacone spray. 
Per ottenere questo repellente, avrai bi-
sogno di un vaporizzatore. Aggiungi una 
parte di aceto e una parte di acqua e 
agita la soluzione per far amalgamare 
gli ingredienti.

v Usa l'aceto bianco.

v Puoi utilizzare l'acqua calda, filtrata 
o purificata.

v Puoi adoperare un flacone di plastica o 
vetro per contenere questo repellente.

L'ECO-GATTARO

Repellente per gatti 
fatto in casa

QUATTRO PREPARAZIONI PER EVITARE 
CHE IL PROPRIO GATTO POSSA FARE 
DANNI IN CASA, QUANDO DIVENTA PRO-
PRIO INEVITABILE INTERVENIRE… ovvia-
mente bisogna aver prima capito bene se 
questo comportamento non nasconda altre 
problematiche del gatto: disagio emotivo, 
comportamenti sbagliati da parte nostra 
(poche attenzioni, errato uso e disposizione 
della lettiera in casa, etc.), e soprattutto non 
nasconda problemi che vanno risolti con il 
veterinario. I disagi che si possono creare 
sono molteplici: il gatto può creare danni 
alle piante di casa, oppure urinare in punti 

in cui non si vuole, etc. Fortunatamente, 
esistono repellenti naturali che si possono 
preparare in casa per tenerlo lontano da 
diverse aree. Usando alcuni ingredienti, 
come l'olio e le bucce degli agrumi, l'aceto, 
la citronella, il pepe e l'aglio, si potrà sco-
raggiare il gatto, perché questi animali non 
gradiscono gli odori forti. 
Si possono utilizzare la maggior parte dei 
repellenti descritti in questo articolo sia al 
chiuso che all'esterno, ma è sempre una 
buona idea provarli su tessuti e su altri 
oggetti delicati per essere sicuri che non 
macchino.
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2 Aggiungi il sapone e agi-
ta bene la miscela. Una 
volta che avrai mischiato 
l'acqua e l'aceto, versa 
nel vaporizzatore una 
parte di sapone liquido 
per mani. Agita energica-
mente per assicurarti che si 
amalgami bene con la misce-
la a base di acqua e aceto.

v Andrà bene qualsiasi tipo di sapone 
per le mani, ma è meglio se è chiaro.

3 Spruzza o applica la miscela nelle zone 
interessate. Una volta che l'aceto, l'ac-
qua e il sapone saranno completamente 
mescolati, applica il repellente sulle aree 
in cui desideri scoraggiare l'accesso dei 
gatti. Spruzzalo col vaporizzatore o ap-
plicalo con un panno e strofinalo nelle 
zone che preferisci.

v Puoi utilizzare questo repellente sia 
negli ambienti interni che esterni per 
tenere i gatti lontani.

REPELLENTE 
A BASE DI AGRUMI
n 470 ML DI ACQUA
n 95 G DI BUCCIA DI ARANCIA, LI-

MONE, LIME E/O MANDARINO
n 10 ML DI SUCCO DI LIMONE

n SAPONE PER PIATTI AL LIMONE

1 Fai bollire l'acqua. Aggiungi 470 ml di 
acqua in una pentola di dimensioni me-
die. Scalda l'acqua a fiamma medio-alta 
finché non arriva a ebollizione.

v Dal momento che devi bollirla, andrà 
bene l'acqua del rubinetto.

2 Aggiungi le bucce degli agrumi e lascia 
la miscela a fuoco lento. Una volta che 
l'acqua raggiunge il bollore, versa nella 
pentola 95 g di bucce di arancia, limone, 
lime e/o mandarino. Abbassa la fiamma e 
lascia riscaldare la soluzione per 20 minuti.

v I gatti non sopportano l'odore degli 
agrumi, quindi per ottenere questo 

repellente, andrà bene qualsiasi com-
binazione di bucce di agrumi per un 
totale di 95 g.

v Se la miscela comincia a bollire di 
nuovo, abbassa la fiamma.

3 Fai raffreddare la soluzione e versala in 
un flacone spray. Una volta che la pentola 
sarà stata sul fuoco per 20 minuti, toglila 
dal fornello. Lascia raffreddare comple-
tamente la miscela, per circa 30 minuti, 
prima di trasferirla nel vaporizzatore.

v Se le bucce degli agrumi sono volu-
minose, toglile in modo da versare 
più facilmente la miscela nel flacone.

4 Aggiungi il succo di limone e il sapone 
per piatti e agita bene il composto. Una 
volta che avrai travasato la miscela nel 
flacone spray, versa 10 ml di succo di li-
mone e una o due spruzzate di detersivo 
per piatti al limone. Agita bene la bottiglia 
per assicurarti che tutti gli ingredienti si 
mescolino bene.

v Puoi sostituire il succo di limone con 
quello di lime o arancia. L'importante 
è utilizzare un succo appena premuto.

v Puoi adoperare qualsiasi tipo di de-
tersivo per piatti, ma se è al limone, 
sarà più efficace perché i gatti non 
gradiscono l'odore degli agrumi.

5  Applica la miscela dove necessario. Dopo 
aver mescolato accuratamente gli ingre-
dienti, spruzza il repellente in qualsiasi 
area della casa in cui vorresti impedire 
l'accesso ai gatti. Puoi usarlo su pavimen-
to, pareti e persino mobili.

v Per maggiore sicurezza, ti conviene te-
stare il repellente su oggetti di tessuto 
in punti nascosti. In questo modo, sarai 
certo che non creerà alcun danno.

REPELLENTE A BASE 
DI OLIO DI CITRONELLA

n 20 GOCCE DI OLIO DI CITRONELLA
n 180 ML DI ACQUA

1 Riempi il flacone spray di acqua. Per ot-
tenere questo repellente, avrai bisogno di 
un vaporizzatore in vetro. Riempilo d'ac-
qua quasi fino all'orlo.

v Andrà bene l'acqua del rubinetto, fil-
trata o depurata.

v Il flacone di vetro ti permette di man-
tenere intatta l'efficacia del repellente, 
perché l'olio rischia di degradarsi più 
facilmente in un contenitore di plastica.

2 Aggiungi l'olio di citronella e agita bene. 
Dopo aver riempito il flacone con l'acqua, 
versa 20 gocce di olio di citronella. Mesco-
la il composto agitando bene la bottiglia.

v Come gli agrumi e gli altri oli essen-
ziali, anche l'olio di citronella emana 
un odore molto forte che respinge i 
gatti. Inoltre, riesce a mantenere lon-
tani gli insetti.

3 Spruzza la miscela al chiuso e all'aper-
to. Una volta che avrai amalgamato per 
bene l'acqua e l'olio di citronella, applica 
il repellente in tutti i punti in cui desideri 
scoraggiare l'accesso dei gatti. Puoi utiliz-
zarlo sia negli ambienti interni che esterni, 
anche se dovrai adoperarlo più volte nelle 
zone all'aperto in caso di pioggia.

v Se utilizzi il repellente a base di citro-
nella in un'area in cui i gatti hanno 
urinato, devi pulirla accuratamente 
prima di applicarlo.

Fonte: wikihow
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BRUTTA NOTIZIA PER GLI 
AMANTI I GATTI. CHIUDE A 
TORINO IL MIAGOLA CAFFÈ, 
IL PRIMO BAR CON I GATTI 
IN ITALIA, NATO NEL 2014. 
Al Miagola Caffè erano diven-
tati protagonisti Tango, Nerino, 
Titti, Silvestro, Valentino e Sissi, 

animali che venivano da storie 
complicate. Il comunicato dei 
gestori: “Il Miagola Caffè, come 
tante altre attività, è costretto 
a chiudere. I nostri amati gatti 
saranno adottati da famiglie che 
si prenderanno cura di loro. Il 
nostro impegno è di mantenere 

i contatti con tutti i clienti che 
li hanno amati fino a oggi; per 
questo potrete continuare a se-
guirci sui social, dove vi terremo 
aggiornati sulla loro nuova vita e 
sulla prossima riapertura”.

Fonte: quotidianopiemontese

AVEVA ALLARMATO TUTTI GLI ABITANTI 
DI SARONNO E SOPRATTUTTO I VOLONTARI 
DELL’ENPA LA SCOMPARSA DI GIULIETTA, ed 
erano stati lanciati vari appelli sui social. 
La gatta, sempre presente e in prima linea per avere 
la sua razione di cibo, era assente da diversi giorni. 

Finalmente Giulietta è tornata dai volontari dell’En-
pa; la gatta vive nella colonia felina che si trova alla 
periferia sud di Saronno, nella zona industriale di via 
Gorizia. 
Affamata e un po’ provata, la gatta ha fatto capolino 
l’altra sera quando i volontari si sono presentati con 
ciotole e cibo per occuparsi dei gatti della colonia 
felina regolarmente censita e seguita dall’ente.

Fonte: ilSaronno

A ROVATO, DOVE OPERA DA ANNI UNA 
ASSOCIAZIONE ANIMALISTA (UADA UN 
ATTO D’AMORE ONLUS), È ARRIVATA LA 
NOTIZIA DELLA CONCESSIONE DI UN 
LOCALE IN VIA DEI CADUTI PROPRIO A 
TALE ASSOCIAZIONE, CHE LO UTILIZZERÀ 
COME SEDE UFFICIALE E MAGAZZINO 
SCORTE, PER IL CIBO E LE ATTREZZATURE 
IN DOTAZIONE. Sul territorio ci sono una 
decina di colonie di gatti: se non fossero 
state prese in carico sarebbero diventate 
un problema, anche di sanità pubblica. 
Prendersene cura è un impegno imprescin-
dibile, certamente dal punto di vista etico, 
ma anche per legge. Sono davvero centinaia 
i gatti forastici (ossia non addomesticati) 

e i gatti domestici che l’associazione si è 
presa la briga di sterilizzare per evitare una 
inutile strage di cuccioli, attivando così nel 
Comune di Rovato un censimento preciso 
delle colonie, in coordinamento con il di-
stretto veterinario. 

Molti sono stati i recuperi di gatti in difficoltà, 
malati, o abbandonati, che dopo le cure 
sono stati ricollocati in famiglie attentamente 
selezionate dai volontari. 
La notizia che l’Amministrazione comunale 
di Rovato abbia un certo «debole» per i 

propri gatti deve esser girata nel paese, 
tanto che negli ultimi mesi freddi un feli-
no randagio, bianco e rossiccio, ha preso 
l’abitudine di «sorvegliare» l’ingresso del 
Comune, divenendone ormai la mascotte.

Fonte: bresciaoggi

IL GATTO DA GUARDIA

IL RITORNO DI GIULIETTA

IL MIAGOLA DI TORINO CHIUDE

foto di repertorio
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NEL SALENTO, A MINERVINO DI LECCE, 
SI POTRÀ AFFRONTARE IL SONNO ETER-
NO AL FIANCO DEL PROPRIO AMICO A 
QUATTRO ZAMPE, SIA ESSO UN CANE, 
UN GATTO, UN CAVALLO O UN ALTRO 
ANIMALE. La sepoltura di questi compagni 
di vita sarà quasi congiunta: ognuno, infatti, 
potrà riposare al fianco del suo padrone. 
A dare la notizia è il sindaco del comune 
dove è stata approvata l’idea di realizzare 
un luogo così particolare. Il provvedimento 
prevede un allargamento dell’odierno cimi-

tero in grado di ospitare anche le nicchie 
dei vari animali da compagnia e d’affezione.
Insieme alle migliorie strutturali del cimitero, 
infatti, si è pensato anche di andare incon-
tro al desiderio di moltissime persone che 
non vogliono staccarsi dal proprio amico 
a quattro zampe neanche dopo la morte. 
Un tema importante per quel che riguar-
da i diritti animali, anche se il ricordo e la 
sepoltura degli amici non umani ha radici 
secolari nella storia delle civiltà.

Fonte: lifegate

UN CIMITERO SPECIALE
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UNA GATTINA CHE HA 
TONNELLATE DI ENERGIA, 
CARISMA, PERSONALITÀ E 
PERSEVERANZA, HA SOLO 
9 MESI ED È NATA CON LE 
ZAMPE CONTORTE, HA 
TROVATO IN UN AMICO 
CANINO LA SUA MAMMA.
La fondatrice dei KAAAT 
dell'Alaska, Shannon, ha 
portato subito la gattina dal 
veterinario che ha riscontra-

to – tramite radiografia - una 
lesione spinale, probabile 
causa della rotazione del-
le zampe della gattina. A 
Shannon è stato detto che 
la gattina sarebbe stato in-
continente per il resto della 
sua vita, ma la piccola com-
battente ha dimostrato rapi-
damente che avevano torto.
La gattina l’hanno chiamata 
Lady Purrl. Si è subito adat-

tata alla vita indoor, ha iniziato a cammi-
nare e arrampicarsi sulle cose con le sue 
forti zampe anteriori senza sforzo, e nulla 
sembrava rallentarla. "Ha conquistato il 
cuore di tutti con la sua natura esuberante, 
resistente, affettuosa", ha detto Shannon. 
Quando è stata presentata alla restante fa-
miglia pelosa, un componente è stato subito 
colpito da lei: Cinder, il cane residente che 
ha un debole per gattini e cuccioli bisognosi.
Lady Purrl si è resa conto di essere in zampe 
sicure, e si è tuffata nella peluria di Cinder 

iniziando a fare le fusa. Poi uno dei gatti re-
sidenti, HarPURR, che nemmeno può usare 
le zampe posteriori, ha assunto il ruolo di 
mentore della nuova gattina. 
Ai due piace correre per la stanza, giocare a 
caccia e lottare. Nonostante la loro disabili-
tà, questi gattini straordinari non permettono 
a nulla di impedirgli di amare la vita.
Dopo ogni sessione di gioco, Lady Purrl 
torna sempre dalla sua mamma canina, 
Cinder, per alcune coccole e conforto. 

Fonte: Love Meow

ALASKA :

LA PICCOLA LADY PURRL 
UNA GRANDE COMBATTENTE

MARIMON, UN SOCCORRITORE 
DI ANIMALI CHE ABITA IN 
GIAPPONE, È STATO CON-
TATTATO PER UN GATTINO 
TROVATO FUORI DA UNA 
RESIDENZA. Il piccolo era tutto 
solo e molto timido. Il cucciolo, 
che poi si è rivelato una gattina, 
è stato avvistato per la prima 
volta al mattino quando hanno 
sentito le sue grida. La gattina 
sembrava chiamare la sua 
mamma gatta che non si trovava 
da nessuna parte. Le grida sono 
durate per ore fino a quando 
nel bel mezzo della notte è stata 
presa con una gabbia trappola. 
Era molto piccola e così affamata 
che ha divorato tutto il cibo che 
la sua pancia poteva contenere. 
Dopo il salvataggio e le prime 
cure parentali, doveva esserci 

l’incontro con il gatto residente 
di Marimon, Sol-kun, che ha 
un debole per i gattini, special-
mente quelli bisognosi. Inutile 
dire che Sol-kun ha preso subito 
la piccola arrivata sotto la sua 
protezione. All'inizio la micetta 

non era affatto sicura, perché ve-
deva enorme questo gattone che 
cercava di prodigarsi in cure per 
lei, ma poi ha scoperto quanto 
era amorevole e buono il gigante 
pelosetto.  

Fonte: Love Meow

GIAPPONE : 
IL GIGANTE BUONO E AMOREVOLE

NONOSTANTE 
LA LORO DISABILITÀ, 

QUESTI GATTINI 
STRAORDINARI 

NON PERMETTONO 
A NULLA 

DI IMPEDIRGLI DI 
AMARE LA VITA
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UNA GATTA RANDAGIA È STATA PORTA-
TA AL RIFUGIO DELLA ANNE ARUNDEL 
COUNTY ANIMAL CARE & CONTROL SAL-
VANDOLA DALL'ATTACCO DI ALTRI ANI-
MALI. Quando è stata visitata si sono subito 
accorti che non era una randagia solitaria. 
Aveva tutti i segni di essere una madre che 
allatta, ma i suoi cuccioli non si vedevano. 
Sono stati avvisati i residenti della zona 
che durante la settimana seguente hanno 
sentito dei miagolii provenire da una roulot-

te; lì hanno scoperto che la mamma gatta 
aveva nascosto i suoi cinque gattini. Mindy 
Brocato, un membro dello staff del rifugio, 

si è subito precipitata a prenderli. Non ap-
pena la mamma gatta, chiamata Toodles, 
si è riunita a loro ha iniziato a leccarli tutti. 
Uno ad uno, i gattini hanno alzato il tono 
dei loro miagoli, riconoscendo l'odore della 
loro mamma. Toodles si è sdraiata sul letto, 
pronta per allattare. In pochi secondi, i gat-
tini si sono messi in fila come fossero al bar. 

Ma la gatta non era ancora tranquilla del 
tutto. Dopo poco, il rifugio ha ricevuto una 
telefonata sorprendente: era stato ritrovato 
un sesto cucciolo “urlante”.
Quando è stato portato a mamma Toodles, 
finalmente la gatta si è tranquillizzata del 
tutto e si è mostrata molto soddisfatta

Fonte: Love Meow

STATI UNITI - Maryland:

UNA FAMIGLIA RIUNITA

UN GATTO DECISAMENTE FAMOSO. I SUOI VEC-
CHI PROPRIETARI LO HANNO ABBANDONATO, 
E QUASI SICURAMENTE NON SAPEVANO DI 
AVERE CON LORO UN FELINO DECISAMENTE 
RARO. Da qui il nome Miracle, datogli dai volontari 
della RSPCA di Norfolk, in Inghilterra. Ma cosa 
rende speciale questo felino? 
Miracle è un gatto tartarugato. 
La cosa straordinaria è che nel 99% dei casi, i gatti 
tartarugati sono delle femmine. La spiegazione 
genetica c’è: il gene che dà origine a questo tipo 

di colore è presente solo nel cromosoma X. Questo 
significa che, secondo gli studi, solo un maschio su 
3000 ha questo particolare colore. 
Ed è proprio il colore di Miracle, il nostro amico a 
quattro zampe. 
In pochissimo tempo la sua storia ha fatto il giro del 
web, affascinando i ricercatori e i tanti appassionati 
di gatti. Speriamo che tutta questa notorietà gli porti 
presto un’adozione e un umano tutto per lui.

Fonte: il miogattoèleggenda

INGHILTERRA - Norfolk: 
UNA RARITÀ DI GATTO ABBANDONATO!
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Dacci una
zampa!

5x
1000

i gatti della 

   Piramide

i gatti della 

   Piramide
Con la tua 

dichiarazione 
dei redditi puoi 
donare il tuo 

                  5x1000 
ad ARCA Colonia Felina 
della Piramide Onlus,

non ti costa nulla!

Il nostro codice fiscale 
97398000584
va indicato nel tuo modello 

della dichiarazione dei redditi nello spazio 
dedicato alla scelta del 5x1000.

Grazie

www.igattidellapiramide.it
info@igattidellapiramide.it
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SECONDO IL DOTT. WALTER ARDIGÒ 
(AUTORE DI VARI LIBRI DEDICATI ALLA 
MICOTERAPIA), MEDICO PSICHIATRA, 
OMEOPATA, AGOPUNTORE ED ESPERTO 
IN MICOTERAPIA, I NOSTRI AMICI A QUAT-
TRO ZAMPE, OLTRE AD AVER IMPARATO 
COME NOI A VIVERE IN SPAZI RISTRETTI, 

LONTANI DALLA NATURA, HANNO ANCHE 
IMPARATO AD AMMALARSI DELLE STESSE 
MALATTIE DI CUI CI AMMALIAMO NOI. 
Del resto, mangiano cibi preparati dall’in-
dustria e vivono in condizioni di stress, esat-
tamente come noi.
Non deve stupire, quindi, se anche i cani 
e i gatti sono colpiti da malattie come le 
intolleranze alimentari; da tutta la gamma 
delle malattie del tratto gastrointestinale, 
accompagnate da indigestione, vomito e 
diarrea; e dalle malattie metaboliche, tipo 
obesità e fegato intossicato.
Tra le altre malattie comuni a uomini e 
animali ci sono anche quelle legate allo 
stress, per esempio ipertensione arteriosa, 
colesterolo elevato e nervosismo, e quelle 
dovute alle scarse difese immunitarie, fra 
cui dermatiti e allergie.
Da ultimo, non bisogna dimenticare che 
anche gli animali di casa invecchiano e 
sviluppano le malattie conseguenti all’età, 
come malattie cardiache (aritmie e insuf-
ficienza cardiaca), artrosi, malattie renali 
e tumori.
La cura micoterapica è quindi ottima anche 
per gli animali. Infatti, nei cani e nei gatti, 
che sono di piccola taglia rispetto agli esseri 
umani, i principi attivi si concentrano nei 
distretti in cui devono agire. 
Generalmente, nel giro di breve tempo dall’i-
nizio della cura, i nostri amici a quattro 
zampe, che a causa della malattia erano 
diventati apatici e svogliati, tornano a essere 
vivaci e giocherelloni come quando stavano 
bene. Un altro segnale della ripresa, oltre 
alla ritrovata energia generale, è la rinnova-
ta bellezza del pelo. Per tutte le patologie da 
germi e parassiti, per le allergie, le dermatiti 
e anche per le infiammazioni intestinali, è 
molto indicato il protocollo “immunità e pel-
le”, costituito da Shiitake, Reishi e Agaricus, 

Micoterapia 
per animali 

a cura di Marzia G. Lea Pacella  BENESSERE FELINO
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che rafforza il sistema immunitario.
I gatti sono particolarmente soggetti alle 
malattie delle vie respiratorie, con respi-
ro affannoso, febbre, perdita 
dell’appetito e tosse; asma; 
malattie della pelle, come der-
matiti da parassiti (pulci); altre 
malattie parassitarie; allergie 
alimentari; alopecia con la ca-
duta a chiazze del pelo, senza 
ricrescita; malattie da germi pa-
togeni, come la panleucopenia 
(o gastroenterite infettiva felina) 
che interessa soprattutto i mici 
giovani, provocando vomito 
persistente, febbre alta, rifiuto 
di cibo e acqua, oltre che disi-
dratazione, o la rino-tracheite 
felina (o influenza del gatto), 
caratterizzata da starnuti, tosse, 
perdita di appetito, secrezioni di 
muco e di pus dagli occhi, febbre, difficoltà 
respiratorie, e la leucemia felina, causata 
dal virus FeLV. 
In caso di patologie infettive, che spesso 
sono specie-specifiche dei cani e gatti, come 

le malattie virali del gatto (gastroenterite 
infettiva felina) o le bronchiti virali del cane, 
viene consigliato di seguire lo stesso sche-

ma indicato per le analoghe 
malattie virali respiratorie o 
intestinali dell’uomo.
Nelle malattie che riguardano 
cuore, reni e apparato osteo-
articolare, la Micoterapia porta 
a risultati interessanti. 
Esistono, infatti, vari protocolli 
specifici efficaci per la cura dei 
reni (“Rene”: Polyporus, Reishi 
e Auricularia), del cuore (“Men-
te e Cuore”: Cordyceps, Reishi 
e Auricularia) e delle artico-
lazioni (“Stress, Circolazione 
e Articolazioni”: Auricularia e 
Reishi). Anche in ambito onco-
logico la somministrazione dei 
funghi medicinali dà un utile 

contributo, com’è documentato da molte 
ricerche (Wasser 2014). In questi casi si 
utilizzano Reishi, Agaricus, Cordyceps e 
Maitake.

Fonte www.dottorardigo.it

27I gatti della piramide
www.schesir.com

NUOVA
GAMMA

Gusto e benessere

MIGLIORA IL  
METABOLISMO 
DELLA 
MICROFLORA 
INTESTINALE

CONTRIBUISCE 
AL CONTROLLO 
DELL’ODORE 
DELLE FECI

La nuova leggerezza naturale che favorisce il 
benessere del tuo gatto:*

Pollo con 

CAROTE saporite
e ANANAS, noto
dissetante frutto esotico

Pollo con 
SPINACI saporiti e 

BACCHE DI GOJI, 
note per essere ricche di 

antiossidanti naturali

Pollo con manzo
gustosi FAGIOLINI 
e MANGO, succoso 

frutto esotico

Tonnetto con acciughe 

PATATE DOLCI e 
MIRTILLO ROSSO, 

frutto noto per le sue 
proprietà antiossidanti

Tonnetto con surimi
gustosi PISELLI, 
e deliziosa esotica 

PAPAYA

Pesce oceanico con 

delicata ZUCCA e 
sfiziosa PERA

* Dai risultati dello Studio “Effetti dell’inclusione di frutta nella dieta del gatto sulla fruttosuria e sul metabolismo della microflora intestinale” condotto in collaborazione con il Dipartimento di Scienze mediche veterinarie - Alma Mater Studiorum - Università di Bologna.

*I contenuti 
sono solo a sco-
po informativo 

e in nessun 
caso possono 
costituire la 

prescrizione di 
un trattamento 

o sostituire 
la visita 

specialistica o il 
rapporto diretto 

con il proprio 
veterinario/

medico.

Prevenzione

LA PREVENZIONE È UN PASSO 
FONDAMENTALE ANCHE 
PER I NOSTRI AMICI A 
QUATTRO ZAMPE.
Lo Shiitake è un fungo molto ama-
to in Giappone, usato regolarmente 
anche per la prevenzione negli 
animali. Questo perché assicura 
tutta una serie di benefici già 
riscontrati nell’uomo, ossia:

n regolarizza l’intestino e ricosti-
tuisce i fermenti lattici;

n migliora le difese immunitarie 
e protegge da virus, batteri, 
candida;
n depura il fegato da tossine e 

radicali liberi;
n combatte la carie, il tartaro e 

favorisce la salute delle ossa;
n combatte arteriosclerosi e 

colesterolo;
n aiuta la circolazione del sangue;
n contrasta l’insorgenza di febbre, 

influenze, bronchiti, tosse.
  

ANCHE IN AMBITO 
ONCOLOGICO LA 

SOMMINISTRAZIONE 
DEI FUNGHI 

MEDICINALI DÀ UN 
UTILE CONTRIBUTO, 

COM’È DOCUMENTATO 
DA MOLTE RICERCHE 

(WASSER 2014).



a cura della redazione

CATZINE | Maggio/Giugno 2021 I GATTI DELLA PIRAMIDE28 29

LUOGHI GATTOSI

IL KATTENSTOET (FESTIVAL DEI 
GATTI) SI TIENE OGNI TRE 

ANNI LA SECONDA DOME-
NICA DI MAGGIO; QUESTO 
AVVIENE DAL 1955. Questa 
festa ha origini medievali: 
la sfilata commemora una 

tradizione di Ypres in uso nel 
Medioevo, per cui i gatti venivano 

lanciati dalla torre campanaria del 
Palazzo dei Tessuti nella sottostante piazza 
della città. Oggi il suo significato è stato 
completamente capovolto. Al tempo era 
una occasione per incitare alle crudeltà nei 
confronti dei gatti (in un periodo storico in 

cui i gatti, assieme alle “streghe”, venivano 
perseguitati in tutta Europa). Oggi invece 
si celebrano i felini con una sfilata di carri 
allegorici di strada, musica, trampolieri e 
paesani in costume, molti dei quali si vesto-
no come gatti, streghe o topi. La festa culmi-
na con una performance in cui un giullare 
getta dei gatti di pezza dal campanile del 
Palazzo dei Tessuti.
Ci sono varie leggende sull'origine del lancio 
dei gatti. Una possibilità è che i gatti fossero 
collegati alla stregoneria e quindi il lancio 
dei gatti simboleggiava l'uccisione degli 
spiriti maligni. L'ultimo evento registrato di 
questo tipo risale addirittura al 1817. Un'altra 

storia suggerisce che i gatti furono portati 
nel Mercato dei Tessuti (Lakenhallen) per 
controllare i parassiti. Prima dei moder-
ni metodi di riscaldamento e stoccaggio, 

quando faceva freddo la lana veniva imma-
gazzinata nei piani superiori del Palazzo dei 
Tessuti. All'inizio del riscaldamento prima-
verile, dopo che la lana era stata venduta, i 

gatti venivano lanciati 
fuori dal campanile. 
Facendo rivivere sim-
bolicamente questa 
pratica per i festeg-
giamenti della para-
ta, un giullare lancia 
peluche di gatti gio-
cattolo per bambini 
dal campanile del 
Mercato dei Tessuti 
alla folla, che attende 
con le braccia tese per 
prenderne uno. Il lan-

cio dei gatti dal campanile è seguito da una 
finta strega che brucia. 

Fonte: Wiki,  blog100days

Il Festival dei Gatti
Dal 1955 aYpres - Belgio

L’INTHAR HERITAGE HOU-
SE HA INTRAPRESO UN 
PROGRAMMA DI REIN-
TRODUZIONE DEL GATTO 
BIRMANO, IN MODO DA 

“PROTEGGERE” QUESTO PA-
TRIMONIO NAZIONALE, la razza 

preferita dalla famiglia reale. I gatti 
birmani sono famosi in tutto il mondo, ma 

in epoca contemporanea il gatto birmano 
è scomparso dal Myanmar.
Questa struttura è stata costruita riprodu-
cendo l’architettura delle costruzioni tradi-
zionali Shan, con legname riciclato. Si trova 
vicino al villaggio di Im Paw Kong nella zona 
meridionale del lago. La Heritage House è 
la sede fisica dei progetti della Inle Herita-
ge Foundation, tra cui il progetto Burmese 

Cat, il Vocational Training Center, 
Green Practices e il progetto Water 
Watch.
Il negozio Burmese Cats Souvenir fornisce 
ai visitatori anche souvenir per sostenere 
e partecipare al progetto di conservazione 
dei gatti birmani. Presso la Heritage House 
si trova una biblioteca per i visitatori e gli 
abitanti dei villaggi locali, che fornisce libri 

sul Myanmar, il Sud-est asiatico e una buona 
collezione sui gatti. Inoltre la struttura ospita 

quattro volte all'anno una mostra d'arte 
di artisti locali per promuovere le 

loro opere,  e anche un rinoma-
to il ristorante che offre piatti 
tipici, vegetariani e biologici 
creati utilizzando i prodotti del 
proprio orto, e l’Inle Princess 

Resort (che include anche una 
SPA).

Inthar Heritage House accoglie anche 
ricercatori, scrittori, storici, antropologi, 
ambientalisti e scienziati che desiderano 
trascorrere del tempo nel Lago Inle per i 
loro studi e per aiutare il lago e la comunità 
locale.

Razza Birmana

Ritorno al paese
d'origine

MYANMAR (BIRMANIA)
Inle Heritage 
Foundationsds

BELGIO
Ypres - Kattenstoet 
(Festival dei gatti)



MICI A SPASSO NEL TEMPO

CATZINE | Maggio/Giugno 2021 I GATTI DELLA PIRAMIDE30 31

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

UNA VOLTA HA DETTO: “SE FOSSI 
UN GATTO VORREI ESSERE UN 
SIAMESE, MI PIACE DAVVERO 
TANTO, PER GLI OCCHI, IL PELO, IL 
MUSO GRIGIO E NERO, O BEIGE E 
NERO…”
Nel film di successo «La gabbianella e 
il gatto», un film d’animazione diretto 
da Enzo D’Alò,  la voce al protagonista 
Zorba il Gatto indovinate di chi è? 
Ovviamente di Carlo Verdone!

ATTORE E REGISTA CINEMATOGRAFICO ITALIANO, IM-
POSSIBILE NON CONOSCERLO E NON AVER VISTO 
ALMENO UN SUO FILM, DI CUI NON È FACILE FARE UNA 
CLASSIFICA. La scelta è soggettiva, le pellicole dagli anni 
'80 ad oggi sono state tante. Dopo l’esordio in tv con mono-
loghi di personaggi indimenticabili, ha diretto numerose 
commedie divertenti e a tratti amare, che si collocano nella 
tradizione della commedia all'italiana; negli anni della 
sua maturità artistica alla vis comica ha affiancato l'esplo-
razione, in chiave comunque ironica, dei problemi della 
società contemporanea. Secondo il regista: “Gli animali 
hanno una loro etica, la maggior parte delle volte superio-

re alla nostra e quindi vanno rispettati”; ha 
dichiarato però anche di essere critico verso 
alcuni tipi di animalisti troppo esagerati. La 
passione per i gatti ce l’ha fin da piccolo: 

andava a portare da mangiare ai gatti, con 
la tata, ai Fori Romani, al Teatro di Marcello, 
dove c’erano tante colonie feline. In casa ha 
avuto solo due a-mici: Meo, il gattino bian-

Carlo Verdone  
70 anni di passione felina

Lo sapevate?

CARLO VERDONE 
NATO A ROMA NEL 1950
Attore, comico, regista 
cinematografico, doppiatore 
scenggiatore

FILM
Un sacco Bello (1980)

Bianco, Rosso e Verdone 
(1981)

Maledetto il giorno che  
ti ho incontrato (1992)

Viaggi di nozze (1995)

Sotto una buona stella 
(2014)

Il pet food che parla chiaro
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a cura di Giorgia BitocchiNOTIZIE PAZZE

UN BELL’OGGETTO 
A FORMA DI 
GATTO, IDEALE PER 
SORREGGERE E 
TENERE GLI OCCHIALI E 
AGGIUNGERE FASCINO 
E UN TOCCO DI 
FELINITÀ ALLA STANZA: 
che sia di casa o di 
ufficio. Un oggetto utile 
anche per tenere sempre 
a portata di mano i propri 
occhiali e in salvo dalle 
zampette dispettose del 
proprio gatto. 
Un bel regalo da fare o 
un bell’acquisto.

QUESTA LAMPADA 
PER LA NOTTE, KAWAII 
KITTEN, È UN PUNTO 
LUCE DA COMODINO 
CREATIVO, IN 3D; è 
un regalo perfetto per 
i bambini. Linee sottili, 
accurate e altamente 
dettagliate si uniscono 
per creare l'impatto visivo 
in 3D rendendo  la stanza 
più interessante e felina.
La luce di questa 
lampada può essere 
cambiata, scegliendo 
tra 7 colori (blu, verde, 
rosso, rosa, bianco, ciano 
e giallo) e 2 modalità. 
Si possono scegliere 
modalità e colori diversi 
a seconda dell’umore o 
dell'ambiente circostante.
La luce si può controllare 
con telecomando 
e pulsante o da un 
interruttore. Può essere 
alimentata tramite USB 
o 3 batterie AA, il che la 
rende molto comoda da 
accendere. 

UN SALVADANAIO DIVERTENTE E 
UTILE. PUÒ CONTENERE CIRCA 40 
MONETE E HA UN'APERTURA NELLA 
PARTE INFERIORE PER ESTRARRE 
POI LE MONETE RISPARMIATE E 
ACCUMULATE.
Quando vengono inserite le monete, 
una zampetta, con la rapidità tipica 
dei gatti, afferrerà le monete e le 
porterà nella scatola per accumulare 
il tesoro. Basta inserire 2 batterie AA 
(non incluse), accendere l'interruttore di 
alimentazione e inserire una moneta. E 
la raccolta ha inizio!
Essendo un oggetto divertente 
ed elegante può anche essere un 
gradevole soprammobile da tenere su 
tavoli, librerie etc. 
Il salvadanaio può essere anche un 
regalo educativo per un bambino a cui 
vogliamo insegnare l'importanza del 
risparmio.

UN GIOCATTOLO PER 
GATTI DI TUTTE LE 
ETÀ CHE INTRATTIENE 
PER DIVERSE ORE 
E SICURAMENTE 
SCACCERÀ LA NOIA DEL 
GATTO. 
Può essere utilizzato da 
un solo gatto o da più 
gatti. Perfetto per uno o 
più gatti. Il giocattolo, dal 
design interessante, è in 
materiale plastico ABS di 
alta qualità. Ha cuscinetti 
antiscivolo sul fondo e le 
palline non si allentano 
durante il gioco. 
Le palline colorate 
ruotano e rotolano per 
stimolare il desiderio di 
giocare, così il gatto può 
giocare da solo invece di 
dormire quando non sei a 
casa. Le sue dimensioni: 
9,5 x 9,5 x 7,5 pollici, peso 
9 once, 3 livelli di binari 
con 3 palline di colore 
diverso.

PER I GATTARI 
CON GLI OCCHIALI

DESIGN FELINO 
CREATIVO COME “SALVARE” EURO 

IN MODO FELINO

UN GIOCO SPECIALEco che gli ha sempre fatto 
compagnia e gli voleva un 
gran bene; e poi è arrivata 
una gatta che fu presa gio-
vanissima al Teatro Marcello 
di Roma.  Era molto solitaria, 
così un giorno la tata la pre-
se e la portò a casa: venne 
chiamata Panzirina, perché 
c’aveva ‘na panzetta abba-
stanza voluminosa. È stata 
la sua compagna per tanto 
tempo. E quando morì, soffrì 
talmente tanto della perdita 
che non ha più voluto gatti 
in casa. Tutte le volte che ha 
scelto di girare una scena 
con un gatto o con un cane 
è stato un problema, ha per-
so sempre intere giornate di 
lavoro, nonostante fossero 
anche animali ammaestrati. 
Nel film Benedetta follia inve-
ce l’animale che gli ha fatto 
“buona la prima e anche la 
seconda ripresa”, incredibile 
a dirsi, è stato un topo, che 
doveva fare un determinato 
percorso dalla banchina del 
Tevere, da un punto all’altro. 
Nonostante fosse stata pre-
parata un’alternativa, un’a-
nimazione, il regista ricorda: 
“sto topo ha fatto esattamen-
te quello che doveva fare, 
subito! 
Siamo rimasti a bocca aper-
ta, perché avevamo pre-
ventivato di girare tutto un 
pomeriggio appresso a ‘sto 
topo, e invece, alla fine, si è 
risolto tutto in dieci minuti”.

Fonte: Quattrozampe
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BENESSERE FELINO

LA MIA STELLA HA QUINDICI ANNI, UN 
PRINCIPIO DI ARTROSI E L’INSUFFICIEN-
ZA RENALE. DI LEI HO MILLE RICORDI: LA 
PRIMA VOLTA CHE HA CONQUISTATO IL 
DIVANO, QUANDO DA CUCCIOLA TROT-
TAVA IN GIRO COME UNA SCHEGGIA IM-
PAZZITA, I BALZI CHE FACEVA IN SPREGIO 
ALLA GRAVITÀ, QUANDO SI ADDORMEN-
TAVA NELL’ANGOLO DEL LETTO CON IL 
SEDERE PENZOLONI E POI ALLE TRE DI 
NOTTE DECIDEVA CHE ERA ORA DELLA 
SCATOLETTA… 
Ora tutto questo non lo fa più: è diventata 
una vecchia signora dignitosa che si muove 
con un’andatura un po’ tremolante e ama 
starsene al calduccio dentro l’armadio. Così 
le diluisco la pappa per aiutarla a mangia-
re e le ho sistemato delle scatole a mo’ di 
sgabellini perché possa salire sulle sedie o 
sul divano, e devo dire che Stella apprezza 
ogni mia piccola attenzione. 
Qui ci siamo solo io e lei e il più delle volte ci 
bastiamo. Ma ogni tanto Stella va in un luo-
go tutto suo, un posto speciale dove io non 
riesco a raggiungerla. La seguirei volentieri 
ma non posso; e forse è giusto così perché in 
quei momenti la mia Stella danza con il Sole.
In camera da letto, di pomeriggio, la luce del 
sole disegna un grande rettangolo brillante 

che Stella ha sempre adorato: tornando a 
casa l’ho trovata spesso a sonnecchiare 
sul pavimento illuminato. Poi, negli anni, ha 
sviluppato quasi un’ossessione per quella 
luce; mi sembra che la cer-
chi più dell’acqua e pure del 
cibo. Quando d’inverno si 
susseguono giornate nuvolo-
se, Stella si aggira inquieta 
per la stanza annusando 
tutti gli angoli e alla fine si 
siede dietro la finestra con 
gli occhi puntati al cielo. Non 
va nell’armadio, non cerca 
un altro posto dove pisola-
re; rimane lì, in attesa fino 
al tramonto. Ogni tanto si 
gira a guardarmi, come a 
chiedermi di portarle il sole. 
Purtroppo io non so come 
fare, e ogni volta quest’im-
potenza mi serra la gola. 
Ho fatto quello che ho potu-
to: le ho preparato un pouf dietro la finestra, 
con una vecchia coperta di lana ruvida su 
cui si può grattare le guance e una scatola 
che la aiuti a salire. Con il sole alto in cielo 
Stella è capace di passare ore su quella 
vecchia coperta, quasi senza respirare. Lo 

OGNI TANTO STELLA 
VA IN UN LUOGO 

TUTTO SUO, UN POSTO 
SPECIALE DOVE 
IO NON RIESCO A 

RAGGIUNGERLA. LA 
SEGUIREI VOLENTIERI 

MA NON POSSO; E FORSE 
È GIUSTO COSÌ PERCHÉ 
IN QUEI MOMENTI LA 
MIA STELLA DANZA 

CON IL SOLE

Il Sole e 
la Stella

di Silvia SpatariIL RACCONTO
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so bene che i gatti amano sonnecchiare 
al sole e nella mia vita ne ho visti tantissi-
mi, beati nella luce. Ma i pisolini di Stella 
ultimamente mi sembrano qualcosa di di-
verso: in vita mia non ho mai visto una tale 
dolcezza, un tale abbandono come quelli 
della mia micia riscaldata dal sole. Quando 
il sole entra nella stanza Stella arriva su-
bito, e inizia un rituale tutto suo: si issa un 
po’ a fatica sulla scatola, poi pianta bene 
le unghie nel pouf e sale su. Annusa con 
cura tra le pieghe della coperta e quando 
è soddisfatta si gira verso la finestra e alza 
il muso al sole, tenendo gli occhi chiusi e 
le vibrisse tirate indietro, come a salutare. 
“Ci rivediamo, come ti va?” Rimane così, 
completamente immobile, forse un minuto, 
poi si sdraia lentamente su un fianco e in 
qualche modo si scioglie nella luce.  
C’è ancora, ma è come se non ci fosse del 
tutto, come se il suo corpo si alleggerisse 
di qualcosa. Ogni tanto si pulisce piano 
le orecchie o una zampa, il più delle volte 

rimane ferma mentre un sorriso leggero le 
distende il muso. A chi dice che i gatti non 
provano emozioni farei vedere il sorriso lieve 
della mia Stella inondata di sole. 
Non è il sorriso del gatto che ha appena 
mangiato il topo, è più una pennellata di be-
atitudine: Stella sorride della gioia di vivere 
quella sua magica, simbiotica condivisione 
con il sole. Chissà cosa si raccontano in 
quei momenti segreti, la mia piccola micia 
e la nostra stella immensa, e quali luoghi 
meravigliosi visitano oltre i confini della 
percezione. Temo che non riuscirò mai a 
scoprirlo. 
Posso solo osservare la luce che le accende 
il pelo di infiniti lampi minuscoli e sentire la 
pace che irradiando da lei riempie la stanza. 
E mentre Stella è sotto la luce del sole, la sua 
spina dorsale irrigidita dall’artrosi si rilassa 
fino alla punta della coda. Il cambiamento 
avviene sotto i miei occhi. Mia nonna diceva 
sempre che il sole fa bene perché scalda 
le ossa, ma ho la sensazione che per Stella 

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

PURTROPPO ABBIAMO DOVUTO SA-
LUTARE BIMBA MICIA, VENTUNO ANNI; 
solo da pochi mesi era con noi in colonia, 
ma tutti abbiamo iniziato ad amarla fin 
da subito, grazie anche alla passione 
amorevole che ci ha trasmesso Simo-
na, colei che l'ha cresciuta e amata fino 
all'impossibile.
Eri diventata una di noi, una dei "nostri" 
piramidini; ti sei subito ambientata ed 
eri, e sei, una leonessa combattente: hai 
preso possesso del "tuo" territorio come 
se conoscessi i luoghi della colonia da 
sempre. Una micia veramente speciale! 
Nei nostri occhi rimarrai a passeggiare 
fra i fili d'erba di Piramide. Mandiamo un 
abbraccio forte alla tua mamma umana e 
sappiamo che tu, Bimba Micia, da lassù 
le starai sempre accanto.
Ciao piccola.

Bimba

Sei stata un fugace 
ma indimenticabile 

raggio di sole

RICORDO

sia più di una semplice rea-
zione biochimica. È come se 
andasse in un posto in cui gli 
acciacchi dell’età non han-
no più motivo di esistere, un 
posto che è fuori dal tempo 
e dalla materia, fatto solo di 
libertà. Ogni tanto, non trop-
po spesso, vado da lei per 
accarezzarla: Stella apre le 
palpebre lentamente, come 
se tornasse da una grande 
distanza, e mi guarda con 
occhi che brillano. 
Per questo mi piace pensa-
re che nelle sue ore di luce 
Stella danzi con il Sole, in 
un ballo armonioso come 
un valzer e intimo come un 
segreto, che la trasporta lon-
tano da me e dalla nostra 
casa, forse indietro fino alla 
cucciola che è stata, o forse 
avanti, verso inimmaginabili 
avventure fatte di pianeti di 
topolini e nuvole profumate 
di erba gatta. 
Quando la vedo così mi sem-
bra quasi che non ci sia al-
tro posto dove lei potrebbe 
essere, né altro spazio da 
poter vivere oltre a quella 
vecchia coperta bagnata di 
luce. Io in quello spazio non 
so come entrare, però so che 
già solo il poterla osservare 
è un dono, che trasfigura per 
qualche istante anche me. 
Un giorno la mia piccola 
Stella non ci sarà più. Ma 
il ricordo della sua sagoma 
illuminata dal sole, quello 
rimarrà con me per sempre. 
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SOS - UN GATTO CHIAMA!

La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it
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Il caso
UN GIORNO VENNI CONTATTATA DA RO-
BERTO CHE AVEVA AVUTO IL MIO NUMERO 
DI TELEFONO DALL’ASSOCIAZIONE ARCA 
CHE GESTIVA IN QUEL PERIODO L’OASI FE-
LINA DI PORTA PORTESE. ERA PARECCHIO 
PREOCCUPATO PER IL COMPORTAMENTO 
DI UNO DEI SUOI DUE GATTI: FRIPPY SI 
OSTINAVA DA CIRCA UN ANNO A FARE 
I SUOI BISOGNI FUORI DALLA LETTIERA, 
SPORCANDO TUTTO CIÒ CHE FOSSE IN 
TESSUTO, IN PARTICOLARE LE CUCCETTE 
E IL LETTO MATRIMONIALE. 

con i suoi proprietari, Frip-
py si intromette subito. Que-
sta rivalità si presenta solo 
quando ci sono i proprietari, 
altrimenti dormono entrambi 
attaccati l’uno all’altro da 
soli in stanza o a casa. 
Silvestro è stato trovato a po-
chi giorni dalla sua nascita 
e allattato con il biberon da 
una volontaria, mentre Frip-
py aveva già tre mesi circa 
quando fu trovato. 
Per sbloccare la situazione, 
consigliai da subito l’utilizzo 
dello Zylkene, un integrato-
re nutrizionale privo di con-
troindicazioni ed anallergico, 
oltre al cambio di alimenta-
zione, pulizia accurata con 
acqua calda e alcol delle 
parti sporcare da Frippy e 
l’aggiunta di un’altra lettiera 
con sabbietta agglomerante. 
A seguito dei continui ag-
giornamenti e modifiche del-
la terapia comportamentale, 
si è riusciti ad arrivare final-
mente alla totale risoluzione 
del caso. Buona convivenza 
a sei zampe!Roberto era ormai arrivato al punto di dover 

cambiare, per ovvi motivi igienici, il mate-
rasso, e doveva necessariamente provve-
dere a risolvere il problema della minzione 
inappropriata di Frippy. 
Quando sono andata a trovarli, Silvestro si 
è mostrato più socievole, mentre Frippy, che 
era molto intimidito dalla mia presenza, era 
nascosto in bagno. Parlando con Roberto 
sono venuta a sapere che veniva sommini-
strato a entrambi i gatti tramite un dispenser 
a tempo del cibo secco troppo proteico che 

ho subito consigliato di cambiare. L’acqua 
fornita, invece, era filtrata dalla fontanella 
per i gatti. 
Il problema della pipì non era assolutamen-
te da addebitarsi all’adozione di Silvestro 
perché c’erano già stati altri episodi anche 
prima, e neanche alla castrazione. In casa 
era presente, però, solo una lettiera per 
entrambi i gatti che d’estate veniva posta 
sul balcone. Inoltre, ero stata informata che 
era stata utilizzata in passato la sabbietta in 
silicio ed ho confermato il fatto che questa 
fosse totalmente inadeguata. 
Ho, ovviamente, spiegato quanto fosse 
importante l’utilizzo di più lettiere quando 
coabitano più gatti e come pulire in modo 
corretto. 
A livello caratteriale Frippy è decisamente 
più curioso e spericolato rispetto a Silvestro, 
che è più tranquillo e coccolone. Inoltre, 
Frippy da sempre predilige giocare con 
gli oggetti, mentre Silvestro preferisce il 
gioco sociale; però, quando Silvestro gioca 




